
COME SI STA A METÀ DEL VIAGGIO
Quando da piccola pensavo al futuro non vedevo l'ora di crescere.

Ora che mi ritrovo quasi a tredici anni vivo un momento di grande confusione. Da una parte vorrei diventare il più indipendente possibile, dall'altra mi spaventa l'idea che non sono più una bambina! Tutti dicono che questa è l'adolescenza. 

Non posso definire bene cosa sia perché mi ci trovo in mezzo.
Adesso penso di vivere uno dei momenti più brutti, spesso vorrei ritrovarmi ancora piccola, quando un abbraccio di mamma o papà riuscivano a farmi ritornare il sorriso. Ho le idee confuse e non so bene cosa voglio. Sono sempre triste e di cattivo umore e la cosa peggiore è che spesso non me ne rendo conto. 

Il mio carattere certo non mi aiuta nell'affrontare tutto questo. A causa della mia timidezza non riesco con facilità a trovare degli amici e finora l'unica consolazione per me è il basket, il mio sport preferito. Mi basta avere una palla e un canestro per sentirmi veramente felice. È sul campo che riesco ad essere spensierata e riesco a superare tutte le mie insicurezze. 
Spesso mi domando chi sia la vera Guya: quella che è spesso arrabbiata e sfoga i suoi momenti no a casa o quella che gioca felice su un campo di basket? Non riesco a trovare una risposta.

Forse sono ancora piccola per cercare di capire quello che mi succede. Penso di dovermi accontentare delle piccole cose che mi succedono e godermi tutti i miei attimi di felicità.

Infatti, proprio quando sembrava che le cose stessero peggiorando ancora di più, ho incontrato una ragazza davvero speciale che mi ha accettato per quello che sono, e siamo diventate amiche. Anzi: è proprio la mia migliore amica. Abbiamo la stessa età, gli stessi interessi. Parlare con lei mi ha aiutato a tirarmi su nei momenti di piccola difficoltà. E vedere che quello che sta succedendo a me succede anche agli altri mi fa sentire meglio e fiduciosa.

Aspetto il momento in cui tutto questo passerà, o almeno lo spero!

